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1. Che cos’è la felicitàfelicità?
2. La felicità individuale

può trascendere la 
felicità pubblica?

3.Cosa può fare la 
cittadina L. per 
raggiungerla?



1. Che cos’è la felicitàfelicità?
Due principali scuole di pensieroprincipali scuole di pensiero tra gli economisti:
1. utilitaristica, con Daniel Kaheneman (premio Nobel 2002) che

con un approccio anche sperimentale, misura la 
felicità chiedendo alle persone se le persone sono 
felici o no in un dato momento della giornata, senza 
interessarsi al perché. (uno schiavo può dirsi felice nonostante la sua 
schiavitù). 

2. approccio aristotelico, con Amartya Sen (premio Nobel 
1998), che si occupa dell’economia del benessere (“well-

being”) che deve essere valutata oggettivamente 
dall’esterno e non sulla base della felicità percepita, 
non solo sugli indicatori economici quantitativi 
(nutrirsi e avere una bella casa) ma anche sulla 
qualità della vita (essere rispettati dai propri simili, 
partecipare alla vita della comunità). 



2) La felicità individuale può trascendere la felicità pubblica? 

“La vita non fiorisce, l’esistenza non è piacevole senza rapporti genuini 
(improntati alla gratuità) con gli altri” (Luigino Bruni e Pierluigi Porta)

Sen si interessa anche alle potenzialità dell’individuo, alle capacità, 
alla libertà, alle alternative di scelta che un individuo può 
scegliere (per cui uno schiavo non può definirsi felice, senza libertà). Sen 
considera la felicità come equivalente a piacere o soddisfazione, 
mentre privilegia il nesso virtù-felicità dello “human 
flourishing”o “fulfillment”, che corrisponde alla 

capacità di sviluppare attività e vivere virtù.

Antonio Schiavulli (65enne di Trieste): “il diritto/dovere alla 
partecipazione deve diventare un valore di tutti i cittadini, di
destra e di sinistra, conservatori e progressisti, come tutti i 
valori democratici che non possono essere che condivisi”.

La felicità individuale, la coesione sociale, il bene comune e la 
felicità pubblica nascono da una intensa relazionalità
democratica tra cittadini, partiti, esperti, informazione e 
istituzioni



DoparieDoparie
le primarie dopo le elezioni su le primarie dopo le elezioni su 

decisioni di opposizione o di governodecisioni di opposizione o di governo
uno strumento flessibile per scegliere tra 
politiche alternative, affrontando problemi 

sociali fondamentali:
(X% minimo di fondi per scuola ricerca e cultura? )

e
per dare una risposta alla antipolitica

3) Cosa può fare la cittadina L. per raggiungerla?



Outline Outline dopariedoparie
1 fase: otto anni (2001-2009) di studi inter-
e trans-disciplinari al Cnr: si propone una 

soluzione alla malapolitica e 
all’antipolitica: indire le DOPARIE

2 fase: progetto di ricerca con enti locali 
(progetto europeo, Yale University) 

Qual è il rapporto tra scienza delle emozioni, benessere 
dei cittadini e democrazia partecipata?  Qual è e quale 
dovrebbe essere il ruolo dei leader politici in una 

democrazia rappresentativa? E' vero che i 
cittadini italiani sono disinteressati alle questioni 
scientifiche e/o politiche? Qual è la differenza tra 

sondaggi, referendum e doparie? Quali effetti 
potrebbe innescare uno strumento come le 

doparie?



•• DoparieDoparie: il nome può suonare male e sembrare 
strano; in realtà ha un significato triplice: 

•
1) si collega al termine primarie: mentre le primarie si fanno 
prima delle elezioni per scegliere i leader, le doparie si fanno
dopo le elezioni per prendere decisioni di opposizione o di 
governo; 

• 2) fa venire in mente il fenomeno del doping, però, in questo 
caso si tratta di doping benefico: come il movimento del 
corpo fa bene al cervello, creando una dipendenza positiva 
negli sportivi ("positive addiction", Science, 2001), così i 
movimenti della società civile e la partecipazione democratica 
possono migliorare la qualità della democrazia rappresentativa 
e aiutare i partiti a governare o a fare opposizione.



–Doparie: un “frame”
• Doparie è una parola che è anche un “frame”, un 

costrutto concettuale mentale che richiama tutta 
una serie di valori positivi, a partire dall’ironia 
popolaresca che storpia i nomi e li adatta alla vita 
di ogni giorno. Richiama parole chiave come: cittadinanza, 
partecipazione, condivisione, relazione, interazione, discussione, libertà, 
confronto, solidarietà, creatività, innovazione, approfondimento, 
responsabilità, onestà, cooperazione, prosperità, comunicazione aperta, 
fiducia, comunità, protezione, convivenza civile, internalizzazione-
rispecchiamento delle diversità, auto-organizzazione benessere, 
curiosità, gioco, realizzazione personale, felicità…

• Le doparie, già a partire del loro buffo nome, 
possono scatenare facilmente un sorrisetto ironico. 
Va bene: è un'emozione positiva. Alla quale 
bisogna poi aggiunge conoscenza, scientifica ed 
esperenziale dei cittadini.



DOPARIE, COSA SONO?
CONTESTO

• Società sempre più complesse, liquide, disorientanti e 
ansiogene

• Cittadini sempre più interessati a una propria narrazione 
del mondo (mail, siti, forum, blog, facebook, twitter...)

• Politica sempre più oligarchica e lontana dalla vita 
quotidiana

• Rimane inascoltato il bisogno di partecipazione dei cittadini 
al processo e alle decisioni politiche

• Enorme scollamento tra politica e problemi dei cittadini, 
soprattutto dopo le elezioni 

• Profonda crisi della democrazia rappresentativa in Italia, e 
non solo

Le primarie da sole non bastano, non bastano i 
leader carismatici: Barack Obama: nuovo tour tra la gente
(Guantanamo, riforma sanitaria, …). 

“In Italia, personalizzazione patologica. La fine della politica”



DOPARIE, COSA SONO?
RISCHI
Il nemico più insidioso della democrazia è l'apatia (Urbinati, 

2005):
"Tocqueville comprende una cosa di grande importanza, e cioé che non 

l’anarchia ma l’apatia, non la rivoluzione ma l’isolamento, non il troppo 
fare o il fare caotico ma il non fare sono i veri rischi dai quali la società 
democratica doveva guardarsi".

Secondo Ermanno Olmi, non ci può essere rispetto del 
prossimo e della natura senza una cultura della democrazia

Le società complesse in cui oggi viviamo non possono essere 
guidate esclusivamente dai politici, che spesso diventano 
oligarchici; non dai soli esperti, che spesso prendono 
cantonate; non dai soli cittadini, che talvolta non hanno le 
competenze e le informazioni necessarie. Informazioni che 
devono provenire da una stampa libera, che però è spesso 
messa in seria difficoltà dalla cattiva politica (e il circolo 
vizioso ricomincia). 



DOPARIE, COSA SONO?
LE DOPARIE CONTRO LA CRISI DELLA DEMOCRAZIA 

RAPPRESENTATIVA
Come dicono gli scienziati della politica, perché la democrazia 

rappresentativa funzioni, è necessario una continua 
interazione tra gli attori della democrazia. La democrazia 
rappresentativa per rigenerarsi ha bisogno delle 
conoscenze scientifiche più innovative e delle energie dei 
cittadini. 

La soluzione alla crisi è l'incarnazione di un nuovo tipo di 
leadership partecipativa attraverso “doparie”. Il 
meccanismo delle doparie coinvolge intellettuali, esperti, 
politici, giornalisti e cittadini. La cittadinanza e i partiti 
come attori principali del voto; i giornalisti, gli intellettuali 
e gli esperti come attori del dibattito che precede il voto. 



DOPARIE, COSA SONO?

• Le doparie non sono state immaginate come referendum 
aperti alla partecipazione di tutti i cittadini italiani, bensì
come consultazioni tra partiti e quella parte di cittadini 
che si riconoscono come loro elettori. 

• Come nel caso delle primarie, i risultati delle doparie non 
hanno valore vincolante, ma servono principalmente a 
riannodare il legame allentato e sfilacciato tra partiti e 
loro elettori, che è un fattore centrale della crisi delle 
odierne democrazie rappresentative.



DOPARIE, COSA SONO?

• Le doparie possono essere utilizzate - diciamo - al 
massimo una volta l'anno per consultare gli elettori 
dopo le elezioni, su temi fondamentali

1. non prevedibili o non previsti nel programma elettorale della 
coalizione, 

2. controversi dopo le elezioni

• O, nell’altro senso, possono servire agli elettori per 
imporre nell'agenda politica temi che sono vicini ai 
problemi quotidiani e a cui i politici non danno risposta. 

• Lo stesso potrebbero fare anche i partiti o coalizioni di 
opposizione, al fine di tenere unite le due 
opposizioni, l’opposizione dentro il parlamento e 
l’opposizione della società civile. 



DOPARIE, quali vantaggi?

• Le doparie si rifanno alle procedure sperimentate con 
successo in Italia nelle due elezioni primarie nazionali

– Le doparie aprono un dibattito pre-doparia che spinge i cittadini 
a informarsi, ad approfondire e a scambiarsi pareri su questioni
scientifiche complesse (testamento biologico, ritorno al nucleare, 
fondi per scuola/università/ricerca, etc). 

– rafforzare il sistema politico e migliorare la qualità della 
democrazia rappresentativa; 

– convincere gli indecisi e i delusi della politica ad andare a 
votare; 

– avvicinare la politica ai problemi quotidiani della gente;
– fornire ai movimenti strumenti di controllo sulla politica;
– aiutare gli eletti a non finire succubi delle dinamiche del 

potere; consentire alle persone comuni di realizzare una 
più costante democrazia partecipata; spingere i cittadini a 
interessarsi delle questioni pubbliche e a prendere 
decisioni coraggiose.



DOPARIE per il

• Doparie interne
• con gli iscritti sarebbero elettroniche, più "dettagliate" e frequenti, 

per contribuire a costruire la linea del partito.

• Doparie aperte
• si rifanno alle procedure sperimentate con successo in Italia nelle due 

elezioni primarie nazionali, e vogliono, come quelle, attivare un reale 
e benefico movimento fisico di milioni di cittadini democratici, 
determinati e attivi, che escono da casa, si recano ai seggi predisposti 
dai partiti, e, dopo aver anche fatto la fila e offerto un piccolo 
contributo in denaro, si riappropriano con entusiasmo del diritto-
dovere di influenzare le scelte politiche del proprio partito (o
coalizione politica). Esse si svolgerebbero - diciamo - una volta 
all'anno e sarebbero, come le primarie, aperte a simpatizzanti (gli 
"esuli in patria") e a potenziali nuovi elettori

(cfr. art. 28)



COSA C'ENTRANO LA POLITICA E LE DOPARIE CON LA 
SCIENZA DELLE EMOZIONI?

• Le emozioni sono alla base delle decisioni e dei 
comportamenti motivazionali e adattativi dell’uomo. 
Grazie alle nuove tecniche di visualizzazione cerebrale, 
lo studio scientifico delle emozioni influenza sempre più 
le strategie elettorali e il dibattito politico. 

• Le emozioni sono, invero, una guida dell’attenzione, ci 
aiutano a “divertere”, volgere lo sguardo verso 
problematiche minoritarie e trascurate, a identificarci 
con l’altro, a rispecchiarci emotivamente con i suoi 
(nostri) problemi. 



• Il movimento fisico delle persone che vanno a votare 
nelle primarie e nelle doparie è importante perché 
vedere gli altri scendere in strada per andare a votare 
può scatenare nel singolo cittadino una empatia 
emozionale? Le emozioni dipendono molto dalla 
"capacità" di frequentare e influenzare gli altri, e di 
riuscire a modificare la società anche da un punto di 
vista “politico”. 

• Viene ora da chiedersi: quali sono gli strumenti 
mediante i quali oggi un singolo cittadino può 
esprimere la propria particolare narrazione del mondo? 
Quali parole egli ha per dire che cosa non va nel suo 
rapporto con la politica, e cosa intende quando dice che 
vorrebbe avere con essa una interazione più "felice"? 

• Non potrebbero le doparie rafforzare la sua identità, 
riparando i difetti del suo Sé correlati alla 
partecipazione?



DOPARIE, COSA nonnon SONO?
• Le doparie non sono sondaggi (il cittadino ha il tempo e 

la motivazione di informarsi e di approfondire); non 
sono neppure referendum (hanno la funzione principale 
di ricreare in forme nuove e consone ai nostri giorni lo 
scambio fertilizzante tra politici ed elettori delle vecchie 
sezioni dei partiti).

• Le doparie non sono consultazioni elettroniche tra 
partiti e loro militanti o simpatizzanti esperti di 
computer. Ciò non toglie che le enormi potenzialità che offre internet 
possono essere sfruttate per portare avanti candidature (come quella 
vincente di Obama) o progetti politici come le doparie. 

• La proposta delle doparie non può certo essere rubricata 
tra quelle dell’antipolitica, anzi. L’attivazione della procedura 
delle doparie richiede il tramite fondamentale dei partiti, che devono 
istituire l’ufficio organizzatore delle doparie, analogo all’ufficio 
organizzatore delle primarie (UNTA: Ufficio Nazionale Tecnico 
Amministrativo), che fa le veci del ministero dell'Interno nel controllo della 
regolarità della elezione. 



PuPuòò una ricerca scientifica trasformarsi una ricerca scientifica trasformarsi 
in un movimento di in un movimento di felicitfelicitàà popolarepopolare??

FacebookFacebook

335 membri 



981. Pierpaolo De Pazzi Come spesso succede, le idee migliori sono così 
semplici da sembrare quasi banali 
980. Rosalba Bonacchi  Guai se il PD, nato con l'elezione aperta del primo 
Segretario Nazionale (impropriamente definita "primaria"), tornasse nelle 
stanze chiuse, dove si prendono decisioni da far calare sulla testa degli 
elettori."Partecipare" non è "essere informati" dopo.  
979. Vincenzo Paternò   
978. maria rossitto speriamo sia veramente efficace 
977. FERNANDA MANNI   
976. adriana mistaro ho scoperto oggi sull'UnitÃ  le doparie, progetto 
interessante forse con questo riusciremo di nuovo a parlare con i piani alti dei 
partiti. Ciao  
975. Renzo Tomassini   
974. Daniele Paviani   
973. gerardo maffei imprenditore   
972. Tonino Silvestri un tassello di democrazia in più..non può che far bene  
971. Andrea Lazzerini semplice ma geniale 

http://www.http://www.petitiononlinepetitiononline.com/doparie.com/doparie



RASSEGNA STAMPA RASSEGNA STAMPA http://doparie.http://doparie.itit
l'Unità LE <<DOPARIE>> E L'ELETTORE SARA' FELICE di Federica 

Fantozzi, Venerdì 17 Aprile 2009, pag. 17   
il Riformista Tra referendum e sondaggi meglio le doparie di Filippo La 

Porta, Mercoledì 15 Aprile 2009, pag. 10 [Rassegna stampa Camera dei 
Deputati]
Adnkronos: lanci sulle doparie (domenicale) di Enzo Bonaiuto, Domenica 22 

Marzo 2009, ore 18.02.
Diregiovani.it Le doparie: "perché" sceglierle di Laura Saggio, Venerdì 20 

Marzo 2009
la Repubblica Chi ama e chi no le pulizie di Pasqua rubrica Linea di confine

di Mario Pirani, Lunedì 16 Marzo 2009 pag. 22 [rassegna Camera dei 
Deputati (sul sito, in prima pagina), rassegna Cnr]

Il Corriere della Sera Politica: dalle primarie, alle doparie di Raffaele 
Calabretta, Venerdì 6 Marzo 2009. pag. 37 File nella rassegna stampa 
Cnr 

Il Foglio "SE IL PD NON VUOLE DIVENTARE COME LA SVIZZERA SI RICORDI 
UN PO' DI MITTERRAND"di Lanfranco Pace, Venerdì 6 marzo 2009

RAI Tre - Caffè di RaiNews24 intervista in diretta di Marina Sapia a 
Raffaele Cal

Le doparie al Festival della Scienza di Genova presso la Biblioteca 
Berio, Via del Seminario 16, Genova. Domenica 26 Ottobre 2008

…



Bibliografia breve
Filippo La Porta (2009). “Tra sondaggi e referendum, meglio le doparie”, Il 
Riformista
Frey, B. (2006). Economia e felicità. Come l’economia e le istituzioni 
influenzano il benessere. Il Sole 24 Ore Libri, Milano.
Putnam, R. (1995). Bowling alone: America's declining social capital. 
Journal of Democracy 6(1), 65-78.
Urbinati, N. (2007). Democrazia e Partigianeria. Una Città
Bob Dylan. Dignity (canzone)
Leonard Cohen. Democracy (is coming) (canzone)
Mimmo Locasciulli. Vola Vola Vola (canzone)
www.carlosiliotto.com
Ermanno Olmi (2009) Terra madre (film)
Barack Obama (2009). “Sto con il popolo iraniano”. su Europa
Patrizio Roversi (2009).Repubblica
Giuseppe Civati (2009). Nostalgia del futuro. Marsilio (blog e Fb)
Michele Fina (2009). PD: DA SEGRETARIO L'AQUILA MICHELE FINA 
MOZIONE PER IL CONGRESSO. (email di Marco De Amicis)
Giovanni Militerno (2009). Portavoce del Comitato per le primarie aperte 
di San Giovanni in Fiore (CS)
Paolo Spada (2009). Schema di ricerca sulle doparie. Yale University



Conclusioni
– Le doparie sono lo strumento moderno che 

contribuisce ad affrontare la complessità
del mondo.

– Tutto oggi cambia così velocemente che 
nessuna coalizione può prevedere al momento 
della redazione del programma elettorale quali 
saranno le sfide che dovrà affrontare una volta 
al governo. 

– D’altra parte, l’esplosione del numero di blog 
anche in Italia (da centomila a ottanta milioni 
in meno di dieci anni nel mondo), dimostra il 
forte e improrogabile bisogno che la gente ha 
di relazioni e partecipazione.



Conclusioni

Roadmap della democrazia italiana
prima le idee, poi i leader

– Laura pensa da sola
– L.  ascolta l’altro
– L. scambia con l’altro i risultati del proprio pensiero
– L. si rispecchia emozionalmente con l’altro

– L. si arrabbia/entusiasma
– L. non cerca soltanto il proprio interesse
– L. è motivata ad agire per la propria felicità e per il 

bene comune

Laura partecipa
Doparie, il doping benefico della democrazia partecipata



“Il novantenne romano Ugo Sansonetti (padre di 10 figli), nonno (di 
25 nipoti) e bisnonno, ai recenti Campionati mondiali di San 
Sebastian si è aggiudicato ben 5 titoli, stabilendo la miglior 
prestazione mondiale nei 300 ostacoli per la categoria M85…” tratto dal 
sito http://www.atleticanet.it/master

– Sansonetti: “Ho aderito dal primo momento alla proposta delle 
doparie perché esse permettono al cittadino di diventare 
finalmente protagonista della comunità in cui vive”.

Contagia i tuoi amici con le tue emozioni positive. Le 
doparie non sono certo io, siamo tutti insieme, 
giovani e anziani, NOi!

Doparie. Fatti di vera Democrazia Partecipata!

Conclusioni




